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CONTRATTO D’APPALTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 

SCOGLIERA POSTA A PROTEZIONE DELLA STRADA DI ACCESSO E 

DELLA PUBBLICA DISCARICA DI TORTONA. – CUP: 

B38H22016050001  CIG: 9866690A28. 

Presso gli uffici di SRT - Società Pubblica per il Recupero ed il Trattamento dei 

Rifiuti S.p.A., in Novi Ligure – Strada Vecchia per Bosco Marengo. 

– l’Ing. Andrea FIRPO, nato a Novi Ligure (AL) il 06/02/1971, nella sua qualità 

di Direttore Generale della SRT - Società Pubblica per il Recupero ed il 

Trattamento dei Rifiuti S.p.A., che per brevità verrà chiamata in seguito 

chiamata “SRT S.p.A.”, Codice Fiscale n. 02021740069, domiciliato per la 

carica presso la Società, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per 

conto e nell’interesse della Società che rappresenta e ciò in virtù dell’articolo 

18 dello Statuto delibera del Consiglio d’Amministrazione 30/05/2016; 

e 

– Il Sig. Andreino BOGGERI, nato a Cabella Ligure (AL) il 26/05/1948, Codice 

Fiscale: BGGNRN48E26B311D, nella sua qualità di Legale rappresentante 

dell’Impresa BOGGERI SpA con sede legale in Cabella Ligure (AL), Località 

Piano S.N., Cod. Fisc./Partita IVA: 01652660067, iscritta nel registro delle 
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Imprese presso la Camera di Commercio di Alessandria, che nel prosieguo 

dell’Atto verrà chiamata per brevità anche “Appaltatore”. 

PREMETTONO 

- che con delibera del Consiglio di Amministrazione del 01/06/2023 è stato di-

sposto che, in deroga alla regola dell’evidenza pubblica, per l’affidamento dei la-

vori di “Realizzazione di scogliera posta a protezione della strada di accesso e della 

pubblica discarica di Tortona”, si procedesse mediante procedura negoziata senza 

previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) del 

d-lgs. 50/2016 e sulla base del criterio del minor prezzo offerto sull’importo a corpo 

dei lavori ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) del D.lgs. 50/2016; 

- che a seguito di procedura di gara, è stata formulata la proposta di aggiudicazione 

per l’affidamento dei lavori di “Realizzazione di scogliera posta a protezione della 

strada di accesso e della pubblica discarica di Tortona” come risultante da verbale 

rimesso dalla Commissione in data 29/06/2023. 

- CHE con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 8/2023 in data 

07/07/2023, è stata disposta l'aggiudicazione dei lavori in oggetto, alla Ditta 

BOGGERI SpA di Cabella ligure (AL) che ha offerto un ribasso del 17,17% 

pari ad un importo netto di Euro 550.819,50 oltre Euro 35.000,00 per costi della 

sicurezza non soggetti a ribasso per un totale, così, di Euro 585.819,50, oltre 

IVA.  

- CHE l’aggiudicataria ha prodotto entro i termini richiesti, tutta la documenta-

zione contrattuale e che la Stazione Appaltante ha proceduto, tramite l’utilizzo 

del sistema Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico - FVOE, alla verifica 

del possesso dei requisiti e dell’assenza di cause d’esclusione dell’aggiudicata-

ria, con esito positivo; 



 
 

 

- CHE è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della suddetta gara, ai sensi 

degli artt. 72, 73 e 98 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Tutto ciò premesso, le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto 

segue:   

ART. 1 - Premesse 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

ART. 2 - Oggetto dell’appalto 

La SRT S.p.A., come sopra rappresentata, conferisce alla BOGGERI SpA di 

Cabella ligure (AL) che, come sopra rappresentata, accetta l’appalto dei lavori di 

“Realizzazione di scogliera posta a protezione della strada di accesso e della pubblica 

discarica di Tortona”, sotto l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle norme, 

condizioni, patti e modalità dedotti e risultanti negli atti di gara, approvati con 

delibera del Consiglio d’Amministrazione del 01/06/2023 - che la Ditta dichiara 

di conoscere ed accettare - sottoscritto e depositato agli atti, nonché alle condizioni 

derivanti dall’offerta presentata in sede di gara ed acquisita agli atti. 

ART. 3 - Corrispettivo dell’appalto e pagamenti 

L’importo contrattuale dovuto da SRT S.p.A. all’Appaltatore per il pieno e perfetto 

adempimento del contratto è fissato in Euro 585.819,50 

(cinquecentottantacinqueottocentodiciannove/50), oltre IVA nella misura di legge 

ed è da intendersi a corpo secondo quanto specificato nel capitolato speciale di 

appalto dei lavori di cui al presente contratto. Resta salva la liquidazione finale. 

Nel corso dell’esecuzione saranno erogati pagamenti in acconto del corrispettivo 

dell’appalto, in misura corrispondente all’avanzamento degli interventi 

regolarmente eseguiti. I pagamenti dei corrispettivi saranno effettuati da SRT 

S.p.A. a favore dell’Appaltatore tramite bonifico bancario presso la Banca BPM, 



 
 

 

Ag. di Serravalle Scrivia (AL), Codice IBAN: IT39G0503448620000000008117. 

La richiesta di eventuali modifiche alle modalità di pagamento qui indicate dovrà 

essere comunicata per iscritto dall’Appaltatore al competente ufficio di SRT 

S.p.A. e, se accettata, sarà considerata valida fino a diversa comunicazione.   

L’emissione delle fatture avverrà in modalità elettronica (Decreto MEF 

03.04.2013, n. 55) intestata a SRT S.p.A. “codice destinatario” KRRH6B9 e con 

liquidazione a 60 gg. fine mese data fattura. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 

16-ter del DPR 633/1972 in materia di scissione dei pagamenti, l’Amministrazione 

verserà direttamente all’Erario l’IVA applicata dal fornitore sulla fattura. 

ART. 4 Allegati al contratto 

1. Sono parte integrante del contratto, pur non materialmente allegati: 

a) il Capitolato Generale di cui al Decreto del ministero dei Lavori Pubblici 19 

aprile 2000, n. 145 s.m.i. nella parte ancora vigente; 

b) offerta economica; 

c) garanzia definitiva;  

d) gli elaborati grafici progettuali  

1. Intervento 1 - corografia generale 1:20000 

2. Intervento 1 - strada di accesso alla discarica - planimetria d'inquadramento 

3. Intervento 1 - strada di accesso alla discarica - planimetria di progetto 

4. Intervento 1 - strada di accesso alla discarica - sezioni tipologiche e pro-

spetto interno 

5. Intervento 1 - strada di accesso alla discarica - sezioni trasversali  

6. Intervento 1 - strada di accesso alla discarica - planimetria cantiere 

7. Intervento 1 - strada di accesso alla discarica - planimetria viabilità di can-

tiere  



 
 

 

8. Intervento 2 - corografia generale 1:20000 

9. Intervento 2 - discarica pubblica di Tortona - planimetria d'inquadramento  

10. Intervento 2 - discarica pubblica di Tortona - planimetria di progetto  

11. Intervento 2 - discarica pubblica di Tortona - sezioni tipologiche e prospetto 

interno  

12. Intervento 2 - discarica pubblica di Tortona - sezioni trasversali  

13. Intervento 2 - discarica pubblica di Tortona - planimetria cantiere 

14. Intervento 2 - discarica pubblica di Tortona - planimetria viabilità di cantiere 

e le relazioni generali e specialistiche; 

1. Relazione generale e di progetto 

2. Relazione geologica 

3. Relazione paesaggistica 

4. Elenco prezzi unitari 

5. Analisi prezzi 

6. Computo metrico estimativo 

7. Determinazione dell’incidenza percentuale della manodopera 

8. Quadro economico 

9. Piano Sicurezza e Coordinamento 

10. Piano di manutenzione 

11. Capitolato speciale d'appalto - norme generali 

12. Capitolato speciale d'appalto - norme tecniche 

13. Cronoprogramma 

2. L’appalto viene conferito ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, in-

derogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e moda-

lità dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale d’appalto, integrante il progetto, 



 
 

 

nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l’impresa dichiara 

di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e tra-

scritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

ART. 5 – Termini, penali e proroghe 

Il termine per l'ultimazione dei lavori di ogni singolo intervento è pari a 120 giorni 

naturali consecutivi dalla data riportata nel verbale di inizio lavori. È previsto 

pertanto una consegna per ogni singolo intervento. 

Complessivamente i termini sono pari a giorni 240 (duecentoquaranta) naturali e 

consecutivi. 

In caso di ritardo verrà comminata una penale pari all’1,00 per mille dell’im-

porto contrattuale per ogni giorno di ritardo ai sensi dell’art. 17 CSA. 

La penale è comminata dal Responsabile Unico del Procedimento sulla base delle 

indicazioni fornite dal direttore dei lavori.  

È ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disappli-

cazione della penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’im-

presa, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzio-

nata, rispetto all’interesse dell’Amministrazione Aggiudicatrice. 

La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi 

all’appaltatore.  

Sull’istanza di disapplicazione della penale decide l’Amministrazione Aggiudi-

catrice su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, sentito il direttore 

dei lavori e l’organo di collaudo, ove costituito. 

I presupposti in premessa dei quali il Responsabile Unico del Procedimento può 

concedere proroghe, sono disciplinati dal Capitolato Speciale d’appalto. 

Articolo 6 – Pagamenti in acconto e saldo – interessi 



 
 

 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, in base ai dati 

risultanti dai documenti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’ap-

palto, nei termini e nelle rate stabiliti dal Capitolato Speciale d’appalto ed a mi-

sura dell’avanzamento dei lavori regolarmente eseguiti. 

L’appaltatore avrà diritto, quindi, a pagamenti in acconto ogni qualvolta il suo 

credito, al netto delle prescritte ritenute di legge, raggiunga la somma di euro 

200.000,00. 

I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal Responsabile 

Unico del Procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, 

la qualità e l’importo dei lavori eseguiti, non appena scaduto il termine fissato 

dal capitolato speciale o non appena raggiunto l’importo previsto per ciascuna 

rata. 

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni l’Ammi-

nistrazione Aggiudicatrice dispone comunque il pagamento in acconto degli im-

porti maturati fino alla data di sospensione. 

Nel caso di ritardato pagamento delle rate di acconto o della rata di saldo rispetto 

ai termini indicati nel Capitolato Generale o Speciale troveranno applicazione le 

disposizioni normative che disciplinano i pagamenti da parte della Pubblica Am-

ministrazione (D. Lgs. 231/2002 s.m.i.) 

L’importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto 

in occasione del pagamento, in conto e a saldo, immediatamente successivo a 

quello eseguito in ritardo, senza necessità di apposite domande o riserve. 

Art. 7 - Anticipazione 

Ai sensi dell’art.35, comma 18 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. , all’appaltatore sarà 

riconosciuta la corresponsione di un’anticipazione pari al 20% dell’importo 



 
 

 

contrattuale e quindi pari ad € 117.163,90 che verrà  recuperata progressiva-

mente in occasione del pagamento dei SAL secondo quanto puntualmente pre-

scritto dalla norma sopra richiamata. 

L’anticipazione verrà erogata all’esecutore, entro quindici giorni dalla data di 

effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile Unico del Procedimento. 

L'erogazione dell'anticipazione di cui sopra sarà in ogni caso subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorata del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 

lavori e pertanto di € 121.015,86. 

L'importo della garanzia di cui sopra sarà gradualmente ed automaticamente 

ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipa-

zione da parte della stazione appaltante. 

L’esecutore decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede 

secondo i tempi contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 

corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della anti-

cipazione così come previsto dall’art. 35, comma 18 del D.lgs. n. 50/2016. 

ART. 8 – Obblighi dell’appaltatore 

relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 

ed alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Alessandria 

della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ 

subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 



 
 

 

ART. 9 – Obblighi dell’appaltatore relativi alle disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

L’appaltatore, in dipendenza degli obblighi derivanti dal presente contratto ed in 

osservanza alle norme della legge n. 190/2012 e d.lgs. n. 231/2001 dichiara di aver 

preso visione ed assume senza eccezioni o esclusioni alcuna, gli obblighi derivanti 

dai principi e, per quanto compatibili, dai doveri di condotta richiamati nel Codice 

Etico e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Modello 

di Organizzazione, Gestione e controllo e Piano di Prevenzione della Corruzione 

adottati da SRT, pubblicati sul sito della stazione appaltante: 

https://srtspa.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-

della-corruzione.html. 

A tal fine dichiara espressamente: 

- di essere consapevole che il d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito il 

“Decreto”) prevede la responsabilità diretta delle società in relazione alla 

commissione di una serie di reati realizzati dai suoi dipendenti, fornitori o 

partner commerciali, che si aggiunge alla responsabilità personale di colui che 

ha commesso l’illecito e pertanto di non essere sino ad ora mai incorsa nella 

commissione di uno dei reati contemplati nel Decreto (di seguito i “Reati”) 

- di impegnarsi ad informare immediatamente SRT S.p.A. nel caso di 

coinvolgimento in uno dei suddetti illeciti. 

- di prendere atto, che SRT S.p.A. ha adottato il Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo in conformità ai principi previsti dal Decreto (di seguito 

il “Modello 231”), al fine di prevenire la responsabilità prevista per la 

commissione dei Reati e l’applicazione delle relative sanzioni. 

- di impegnarsi, in ogni caso, a non porre in essere alcun comportamento idoneo 

https://srtspa.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione.html
https://srtspa.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione.html


 
 

 

a configurare Reati (a prescindere dalla effettiva consumazione del reato o 

dalla punibilità dello stesso) e ad operare nel rispetto delle norme e dei 

principi del Decreto e del Modello 231.  

- di essere consapevole che la violazione degli impegni sopradescritti 

comporterà un inadempimento grave degli obblighi di cui al presente contratto 

e legittimerà SRT S.p.A. a risolvere lo stesso con effetto immediato, ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 46 Cod. Civ., fermo restando il risarcimento dei 

danni eventualmente causati tra cui, a mero titolo esemplificativo e non 

tassativo, quelli derivanti dall’applicazione alla stessa delle sanzioni previste 

dal Decreto. 

Articolo 10 – Adempimenti in materia antimafia 

Antimafia: La stazione appaltante recederà dal contratto qualora vengano accer-

tate cause interdittive di cui all’articolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del D.lgs. 

159/2011. 

ART. 11 - Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, 

come disposto dall’articolo 105, comma 1 d.lgs. n. 50/2016. 

ART. 12 – Subappalto 

L’impresa, in sede di gara, ha dichiarato di voler subappaltare a terzi parte del 

contratto. Il subappalto sarà autorizzato sussistendone le condizioni, entro i limiti 

e con l’osservanza delle modalità stabilite dall’articolo 105 del d.lgs. n. 50/2016. 

L’affidatario resta in ogni caso responsabile nei confronti della stazione appaltante 

per la prestazione oggetto di subappalto. 

ART. 13 - Divieto di cessione del credito 



 
 

 

Ai sensi dell’art. 1260, 2° comma del Codice Civile, è esclusa la cedibilità del 

credito. 

ART. 14 – Revisione prezzi 

Sarà possibile procedere alla revisione prezzi. Le variazioni di prezzo dei singoli 

materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione 

appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto 

al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di 

quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-

stenibili di cui all’art. 29 comma 2, secondo periodo del decreto-legge n. 4 del 

27.01.2022. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, 

per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 

per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7 della norma 

sopra richiamata. 

ART. 15 – Ulteriori obblighi dell’appaltatore 

L'appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla stazione appaltante ogni 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e 

negli organismi tecnici e amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie 

del subappalto. L’appaltatore si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni varia-

zione dei requisiti ai sensi dell’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016. 

ART. 16 – Dichiarazione anti-pantouflage 

L’appaltatore con la sottoscrizione del presente contratto attesta, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti 

o conferito incarichi a dipendenti della stazione appaltante il cui rapporto di lavoro 

è terminato da meno di tre anni e che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno eser-

citato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dell’appaltatore stesso per conto 



 
 

 

della stazione appaltante. 

ART. 17 – Risoluzione e recesso 

Per la eventuale risoluzione del contratto, si applica l’articolo 108 del D.lgs. n. 

50/2016. 

La stazione appaltante può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al 

termine della prestazione, previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 

eseguite secondo la procedura prevista dall’articolo 109 del d.lgs. n. 50/2016. Tale 

facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione a mezzo raccomandata o 

mediante Posta Elettronica Certificata, che dovrà pervenire all’appaltatore almeno 

venti giorni prima del recesso. 

Antimafia: La stazione appaltante recederà dal contratto qualora vengano accer-

tate cause interdittive di cui all’articolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del D.lgs. 

159/2011. 

Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile la Stazione appaltante si riserva la facoltà 

di procedere alla risoluzione in danno del contratto qualora la ditta appaltatrice non 

assolva agli obblighi previsti dall’art. 3, comma 8 della Legge n. 136/2010 per la 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai lavori oggetto d’affidamento. 

ART. 18 – Norme relative al personale 

L’impresa appaltatrice deve osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, 

nonché far osservare le stesse alle ditte subappaltatrici; in particolare dovranno 

essere rigorosamente rispettate le norme sul trattamento contributivo e assicura-

tivo. L’impresa appaltatrice deve essere in regola con le norme che disciplinano il 

diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art 17 della Legge 12/3/1999, n. 68. 



 
 

 

L’impresa appaltatrice si obbliga ad applicare ai propri dipendenti occupati nell’at-

tività oggetto del presente contratto le condizioni normative e retributive non infe-

riori a quelle risultanti dal C.C.N.L. per il settore di attività e per la località dove 

sono eseguiti i lavori, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 

integrazioni. Il suddetto obbligo vincola l’impresa appaltatrice, anche se non sia 

aderente alle associazioni di categoria firmatarie o receda da esse ed indipenden-

temente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dalle dimensioni 

dell’impresa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo l’Ammi-

nistrazione Aggiudicatrice effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore 

dell’appaltatore per l’esecuzione dei lavori e procede, in caso di crediti insuffi-

cienti allo scopo, all’escussione della garanzia. L’appaltatore sarà tenuto al pieno 

rispetto del Piano di sicurezza e Coordinamento approvato con Progetto Esecutivo.  

ART. 19 - Garanzie di esecuzione 

La garanzia, a copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento del 

contratto, è stata costituita mediante polizza fidejussoria n 0691429455 emessa 

da HDI Assicurazioni S.p.A.  in data 29/08/2023 per un importo di                        

euro 50.292,60. 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 s.m.i., la stessa prevede 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Ammini-

strazione Aggiudicatrice e la rinuncia all’eccezione all’art. 1957, comma 2 del 

codice civile. 

La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato 



 
 

 

di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque de-

corsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certi-

ficato. 

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni 

del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento 

delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in 

più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comun-

que la risarcibilità del maggior danno. 

L’Amministrazione Aggiudicatrice ha il diritto di valersi della cauzione per 

l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore. 

La stazione appaltante ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere 

al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti 

dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fi-

sica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

L’Amministrazione Aggiudicatrice può richiedere all’appaltatore la 

reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 

caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all’appaltatore. 

ART. 20 - Polizza assicurativa per i rischi di esecuzione 

L’Appaltatore, ai sensi dell'articolo 103, c.7, del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m.i., ha 

costituito polizza assicurativa n. 2020593 per danni di esecuzione, per 

responsabilità civile terzi e garanzia di manutenzione rilasciata, in data 

30/08/2023,  dalla WHOLESALE&SILO SRL di Genova..  



 
 

 

ART. 21 - Registrazione 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono soggetti al 

pagamento dell’IVA, per cui, in caso di registrazione, si richiederà la stessa in 

misura fissa ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26.4.1986, n. 131. 

ART. 22 - Domicilio dell’Appaltatore 

Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del D.M.LL.PP. 19 aprile 2000, n.145 a tutti gli 

effetti del presente contratto l’Appaltatore elegge domicilio in Cabella Ligure 

(AL), Località Piano s.n., n. tel. 0143/635755. 

Articolo 23 – Contratto in formato digitale 

Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato 

conformemente a quanto disposto dall'art. 32, comma 14, del D.Lgs.n.50/2016 

s.m.i.. 

ART. 24 - Controversie 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo 

economico dell’opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo con-

trattuale, il Responsabile Unico del Procedimento promuove il tentativo di ac-

cordo bonario ai sensi dell’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

L’accordo bonario potrà essere sperimentato unicamente con le modalità di cui 

al richiamato art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016; lo stesso, nel caso di approvazione 

ha natura di transazione.  

È esclusa la competenza arbitrale. Per ogni vertenza giudiziale il tribunale com-

petente per territorio è quello di Alessandria. 

ART. 25 - Trattamento dei dati personali presenti nel contratto 

SRT S.p.A. ai sensi del Regolamento UE 679/2016, informa l'Appaltatore che 

tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento 



 
 

 

delle attività e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai 

regolamenti in materia. 

*** 

Per quanto non espressamente previsto in questo contratto si richiamano le norme 

legislative, le disposizioni vigenti in materia e l’offerta formulata da BOGGERI 

SpA, allegata al presente contratto e alla quale si rimanda, fatta salva la preva-

lenza del contratto stesso e delle norme in genere in materia in caso di contrasto 

con i contenuti della citata offerta. 

Per la Stazione Appaltante 

Il Direttore Generale 

Ing. Firpo Andrea 

Per la Ditta Appaltatrice 

Il Procuratore 

Sig. Boggeri Andreino 

Il presente documento è sottoscritto, omettendo la firma olografa, esclusivamente con firma digitale ai sensi degli 

artt. 20 e 21 del D. Lgs. 82/2005 che attribuiscono pieno valore probatorio 


